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stivit ad nO'venium futurum DO'minos Georgium el Theodorum fratres el filios quon, Mag. D. Lu
doviei de Ghisiis (2) eive~ Mantuae habit. in loeD 'dictO' The, de una petia terrae eum dO'mD supra 
pO'sita in civitate' Mantuae in cont. eigni penes ece ad habendam tenendam ece. 

ANNOT AZIONI 

(t) - Tras; ritto dal Registro Catastrorum hospitalis magni Mantuae ·ab an. 1572 ad t577; nel quale 
si legge che i rnedesimi fl'atelli furono nellQ stesso giorno i?/-vestiti dallo ·Spedale di ultra casa in cont. 
cigni posta presso a quella rieordata nella scriltura qui rifet·ita. 

(2) - Da eio vien proya ehe, corne fu esposto da noi parländo di cinque val~nti inci30ri Mantovan i, 
(ltfantova. 1840, a pag. 41), Giorgio Ghisi valente intagliatore di stampe ed opet'atore all'azimina f'u ft'atello 
a Teodoro abile piUore. E dal leggersi in altra scriUura ehe al 7 di llIaggio 'deI 1590 10 Spedale de novo 
investit dei possesso della easa sopra-indicata: Magnif. D. Tlteodorum fit. quon. D. Lttdovic'i de GMsiis 
habit. in loco The. senza punto nominarvi il fratelIo, eome fu fatto all' anno 1576, viene a mostrarsi pre
eisa l'epoca ehe abbiamo fissata della morte di GiOl'gio al t582 e quella di TeodDro al 1601. 

- N.O 1.81.-

Lettera scritta al 15 di dice'mbre dei 1576 da Aseanio Mori da Ceno a Luigi Pennalosa; (1 ) 

Messer CamillD Mainardi pitiDre (2) servendO' al signDr Marchese (5) fa piacere grandissimo 
a me et mi serve cO'n grO'ssD guadagnD, et SUD et miO', anzi quantD e piu grande il bisogno, eh-eI iD 
hD di lui et deI'" Dpera sna, ehe nO'n_pO'trebbe essere maggiDre ; .et la 'sierirta ehe si piglia sua Signo.
ria cli me, servendO'sene, tantD di gran lunga phi rimango favorito da quella, et so ehe se ne avede. 
Onde ne piglio nO'n mediDCI'e cDnlentezza', nult'endomi iO' dei sUDi favO'ri, et pe.rehe sO'nD ' grandi,. 
venenclD a lei ehe e la stessa grandezza e perehe vengono da signDre giudiciDSO; et quel eh' e 
piu cl ehe pare impO'ssibile che pDssa stare insieme, venendo impO'rtunamente oppO'rtuni; questD 
e' quantD rispondD aHa leUera ehe V. S. mi scrive da sua parte intDrnD a questo partieolare, et 
quanlo EHa mi' faYDrira di riferire a Sua SignDria Illuslriss. In SO'lferinD a 1. 5 dicembre deI 1576. 

Di V. S. ServitDre AscaniD (4) 
(al di fttol'i) Al Sig, Luigi PenalDsa gentil' huomO' SpaglluO'Io. 

ANNOTAZIONI 

(1) - E fra quelle lette1'e di Ascanio de Mori da Ceno pubblicate in Jlantova per Francesco Osatma 
al 1589 (a pag. 40). -

(2) - Da nessuno storieo troviamo nominato questo pittore, il quale forse fu parente ad Andrea ~fai
nardi Cremonese esso pure piltore, che nato aHa meta dei secolo deeimosesto si educo alla seuola dei Campi 
e fu sopl'anominato it Chiaveghino. 

(5) - Qui si allude a Ferrante Gonzaga marchese di Castiglione e di Castelgoffl·edo,. il quale andato in 
Spagna vi piglio a moglie Marta Tana di Santerna e la condusse in Italia insieme a molti spagnuoli suoi 
cortigiani dei quali uno e a credel'si fosse colui a cui Ascanio diresse la lettera. 

(~) - Aseanio l\fori da Ceno naeque in Mcdole, ed -ancora giovine applico all'eserciziD dell'armi, dip
poi alle lettere e lascio scriUi alcuni pregiati .lavorL Ascanio fu mo HO' amalo da Orazio Gonzaga signore di 
Solferino pl'esso cui viveva al 1575. 
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